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L’art.	113	TUEL,	nella	sua	attuale	formulazione,	vigente	nella	parte	non	in	contrasto	con	l’art.
23	bis	del	D.L.	112/08,	non	prevede	l’affidamento	diretto	come	modalità	di	gestione	di	un
servizio	pubblico	a	rilevanza	economica	(nella	specie:	gestione	e	manutenzione	di	lampade
votive	all’interno	dei	cimiteri	comunali.	Vedasi	sulla	natura	del	servizio	le	sentenze	del	Consiglio
di	Stato	1600	e	6049	del	2008	).	L’art.	23	bis	del	D.L.	112/08	così	recita	ai	commi	2	e	3:	“Il
conferimento	della	gestione	dei	servizi	pubblici	locali	avviene,	in	via	ordinaria:	a)	a	favore	di
imprenditori	o	di	società	in	qualunque	forma	costituite	individuati	mediante	procedure
competitive	ad	evidenza	pubblica,	nel	rispetto	dei	principi	del	Trattato	che	istituisce	la
Comunità	europea	e	dei	principi	generali	relativi	ai	contratti	pubblici	e,	in	particolare,	dei
principi	di	economicità,	efficacia,	imparzialità,	trasparenza,	adeguata	pubblicità,	non
discriminazione,	parità	di	trattamento,	mutuo	riconoscimento	e	proporzionalità;	b)	a	società	a
partecipazione	mista	pubblica	e	privata,	a	condizione	che	la	selezione	del	socio	avvenga
mediante	procedure	competitive	ad	evidenza	pubblica,	nel	rispetto	dei	principi	di	cui	alla	lettera
a),	le	quali	abbiano	ad	oggetto,	al	tempo	stesso,	la	qualità	di	socio	e	l’attribuzione	di	specifici
compiti	operativi	connessi	alla	gestione	del	servizio	e	che	al	socio	sia	attribuita	una
partecipazione	non	inferiore	al	40	per	cento.	In	deroga	alle	modalità	di	affidamento	ordinario	di
cui	al	comma	2,	per	situazioni	eccezionali	che,	a	causa	di	peculiari	caratteristiche	economiche,
sociali,	ambientali	e	geomorfologiche	del	contesto	territoriale	di	riferimento,	non	permettono	un
efficace	e	utile	ricorso	al	mercato,	l'affidamento	può	avvenire	a	favore	di	società	a	capitale
interamente	pubblico,	partecipata	dall'ente	locale,	che	abbia	i	requisiti	richiesti
dall'ordinamento	comunitario	per	la	gestione	cosiddetta	in	house	e,	comunque,	nel	rispetto	dei
principi	della	disciplina	comunitaria	in	materia	di	controllo	analogo	sulla	società	e	di	prevalenza
dell'attività	svolta	dalla	stessa	con	l'ente	o	gli	enti	pubblici	che	la	controllano.	Un	così	chiaro
dettato	normativo	trova	giustificazione	nella	necessità	di	applicare	la	disciplina	comunitaria	ai
servizi	pubblici	locali	a	rilevanza	economica


